
IN ITALIA 

Nel programma del 
incaricato proposte 
di interventi concreti 
per il risanamento 

nte 

Per la scienza 
Taiga «mostruosa» 
è ancora mistero 
Le mucillagini? Una cosa misteriosa sulla cui na
tura non sa niente nessuno Gli scienziati ammet
tono che, sulla ricerca, non esiste coordinamento. 
Per la sene -conferenze stampa» ten è stata la vol
ta dei Verdi e dei sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno 
proclamato per domani la giornata di mobilitazio
ne per l'Adriatico. I lavoratori si fermeranno 15 
minuti e manifesteranno assieme ai turisti 

DAMILA CAMBONI 

•.R.MINI Premio Nobel a 
chi li dice esattamente che 
cosa sia la «pappa* O a chi ti 
dia la definizione più scientifi 
camente attendibile di «mucil-
lagine» Per il biologo Attilio 
Rinaldi capo spedizione della 
Daphne, la mucillagine che 
ha invaso I Adriatico e un mu-

1 co, una specie di abnorme se
crezione, sviluppata dalle al* 
ghc in condizioni di stress. Per 
il professor Roberto Marchetti 

„ di Milano, uno dei maggiori 
\ esperti europei di alghe e di 
_ eutrofizzazione, la gelatina è, 
' con tutta probabilità, una 

massa morta e inerte, -6 un 
nuovo micro ambiente' mari
no vitalissimo - dice invece 
Giorgio Honsell, ricercatore al 

. laboratorio di biologia marina 
\ di Trieste - è una sostanza vi

schiosa, prodotta dalle dialo-
n mee-(ma quali non si sa) con, 
1 un'intensa attività batterica.. 
*. rroSsuri auBbib arrbveila Cor-" 

rado Piccinetti, del laboratorio 
di biologia marina di Fano. 
Per luì le mucillagini sono una 
produzione naturale (delle al
ghe) che funziona a ciclo 
continuo. «È già tutto spiegalo 
in un manuale francese di 
planctologia marina (1957). 
La mucìllagine è una sostanza 
che avviluppa la cellula della 
dìatomea prima della riprodu
zione, È un muco polisaccari
de a cui sì appiccicano poi 
tutti i batteri. Se quest'anno ce 
n'e tanta, non ci si può fare 
niente, È pravamente come 

- un ciliegio che in ùria certa 
primavera comincia a buttar 

i fuori una miriade di fiori. Cosa 
ci vuoi fare?-. 

Ma alla fine, su cinque dia
gnosi. la prognosi è la stessa. 
Come fare a spazzar via le 
mucillagini? Risposta comune: 
•Ora come ora e impossibile. 
anzi non, lo sappiamo proprio. 
Su questo c'è ancora molto 
da lavorare*. Incoro i cinque 
laboratori di biologia marina, 
Attualmente impegnati nello 
studio delle mucillagini (Ce
senatico, Fano, Trieste, Ancó
na e Padova) denunciano che 
fra di essi manca assoluta

mente ogni forma di coordi
namento A mezze parole, 
sussurrate fra i denti, fanno 
addirittura capire che pure il 
loro ambiente di ricerca non è 
immune da diciamo cosi, 
conflitti di vicinato >La gente 
impegnata nella ricerca - dice 
la biologa Carla Ferrari della 
Daphne di Cesenatico - è 
molto preparata. Ma ognuno 
lavora per conto suo. Si fanno 
prelievi, analisi, si fanno ipote
si. Ma non c'è collegamento 
dei lavori». 

Un esempio? Se soltanto 
l'altro giorno Piccinetti dava 
per scontata la morte a breve 
terminerò addirittura già av
venuta) dei pesci e degli altri 
organismi, tesi ripetuta Ieri a 
Rimini a gran voce da Giorgio 
Honsell («tempo un giorno o 
due e vedremo tutti i pesci 
morti»), la Daphne, da Cese
natico, frena tutto e fa sapere 
che «è assurdo parlare di due, 
quattro, dieci giorni di autono
mia di ossigeno. C'è qualche 
zona di ìpossia (carenza di 
ossigeno), c'è eutrofizzazio
ne, ma il mare è ben lungi 
dall'essere spacciato». 

Intanto a Rimini, nella gi
randola di conferenze stampa 
e manifestazioni che, in questi 
giorni, si susseguono non 
stop,, ieri è stata la volta dei 
Verdi e della Cgil. Contro le 
piscine, contro la zootecnia e 
l'agricoltura selvaggia, contro 
Donat Cattin e i suoi pseudo 
decreti di balneazione, si so
no scagliati i Verdi. «La parola 
d'ordine — ha detto la parla
mentare Anna Donati - è rina
turalizzare la costa e non ce-
mentificare». Forme di prote
sta? La prima è una specie di 
invito al Ramadan islamico: 
•Da domani invitiamo tutti a 
non mangiare più la carne di 
suino». Ma c'è pure il progetto 
di portare in piazza della Sca
la a Milano, a) compagno Pil-
litleri, una bella autobotte pie
na, di mucillagini. Contro gli 
albergatori è la Cgil. «L'unica 
tassa che pagano è la Iciap e 
per protesta non vogliono pa
gare più neanche quella». 

Giudizio negativo dell'assessore 
all'Ambiente tfell^kiilia Romagna 
sul vertice di ieri a palazzo Chigi 
per il decreto *dei 1300 miliardi 

Commissari di Andreotti 
per Po e Adriatico 
«Il risultato della conferenza Stato-Regioni di oggi 
per l'Adnatico è nettamente insufficiente, innanzi
tutto per l'incertezza dei tempi di conversione del 
decreto». Questo il giudizio di Giuseppe Gavioh, as
sessore all'ambiente della Regione Emilia Romagna. 
Mentre era in corso la riunione Andreotti rendeva 
note le sue schede di programma che comprendo
no, per il Po e l'Adriatico, due commissari ad acta. 

MIRELLA ACCONCIAMIMA 

WtÈ ROMA Al vertice dei mi
nistri e al susseguente incon
tro Stato-Regioni sull'Adriati
co, il Psi è andato con una 
sua proposta elaborata in 
mattinata nel corso della dire
zione allargata. Preoccupata 
per il varo del decreto, che 
stanzia 1300 miliardi per il ri
sanamento de) mare malato, 
considerato dai socialisti un 
punto a favore segnato dai co
munisti che per questo si sono 
battuti alla Camera, la direzio
ne socialista ha, come si dice, 
rilanciato. E alla riunione dei 
ministri si è presentata con la 
proposta di aggiungere altri 45 
miliardi ai 55 e mezzo già 
stanziati per gli interventi ur
genti e di concedere poteri 
straordinari al ministro del
l'Ambiente al quale andrebbe 
la gestione e il coordinamento 
degli altri 1300 miliardi previ
sti per il medio periodo. Que
sto dovrebbe servire, secondo 
i socialisti, ad accelerare i 
tempi di realizzazione degli 
interventi in attesa che venga
no nominate le autorità di ba
cino. Per fare ancora più pre
sto gli interventi elaborati dai 
socialisti potrebbero essere in
seriti come emendamenti al 
testo del decreto legge sulle 

alghe in discussione già da 
oggi al Senato. 

Nelle stesse ore, e forse an
che prima, Andreotti prepa
rando le sue schede di pro
gramma proponeva la nomi
na di due commissari ad acta 
per porre mano alte emergen
ze Po e Adriatico. 

Al vertice Stato-Regioni ci sì 
è trovati d'accordo sul •velo
cizzare» le procedure di spen
dibilità. Lo ha spiegato,, poi, lo 
stésso Ruffolp. I tempi ^ ha 
detto - vengono dimezzati Uti
lizzando un meccanismo di 
ordinanza simile a quello del
la Protezione civile. Più di
scussione? c'è, stata su dove in
tervenire per le urgenze. Alla 
fine dell'incontrò, sempre Ruf-
foto, ha assicurato che per: il 
pronto intervento è stato deci
so di includere te mucillagini 
nelle disposizioni urgenti per 
le quali è stato previsto un fi* 
nanziamménto di oltre 30 mi
liardi da prelevare da quei 
1300 miliardi previsti per l'a-

1 zióne di risanamento generale 
dell'area adriatica. «Non fac
ciamo comunque profezie sui 
(émpi - ha aggiunto Ruffolo -
visto che sono anche un mini
stro dimissionario». I mille e 

300 miliardi saranno comun
que suddivisi net triennio 284 
nell'89, 528 nel '90 e 464 nel 
'91. Sempre sul fronte sociali
sta si segnalano proposte di 
Carraro per finanziare, ristrut
turare, riconvertire le strutture 
tunstiche che, da Tneste ad 
Ancona, hanno un fatturato 
pan a 20mila miliardi l'anno 
Ciò significa una distesa di pi
scine7 . 

Data l'emergenza len a pa
lazzo Chigi si è parlato più di 
mucillagini e di «salsicciotti» 
per contenerle, che dì nuovi 
impiantì a terra. C'è qualcuno, 
comunque, che continua a 
•straparlare» sull'Adriatico. E' 
Donat Cattin che, entrando, 
alla riunione dei ministri non 
ha perso l'occasione per riba
dire che l'Adriatico sta bene. 
«Non ci farei il bagno - ha ag
giunto - ma non per un pro

blema di sanità ma di ripu
gnanza» Il ministro della Sani
tà, rispondendo ai giornalisti, 
ha ripetuto che il suo parere si 
basa su un rapporto di esperti 
riconosciuti intemazional
mente meno che dalla stam
pa italiana 

Se Andreotti mette in can
tiere commissan ad acta per 
la più grande emergenza eu
ropea, anche Foriani ha fatto 
nsentire len la sua voce. Il se
gretario de aveva paragonato 
la crisi dell'Adriatico con tutto 
il suo indotto alla crisi di dieci 
Fiat, ieri ha ribadito che non 
ci si deve limitare a lamenta
zioni estive o a provvedimenti 
tampone, ma che è necessa
rio impostare «una strategia di 
lungo respiro». Giudizio nega
tivo, abbiamo detto all'inizio 
dell'assessore comunista Ga-
violi. Siamo stati convocati per 

esaminare i contenuti del se
condo decreto, emanato per 
completare il pnmo - il 227 -
insufficiente per affrontare il 
problema delle mucillagini. 
Però, ne) frattempo, la Came
ra aveva votato quasi all'una
nimità un emendamento. 
Quindi il governo si è presen
tato oggi non con una propo
sta di nuovo decreto, ma di 
emendamento al 227, A que
sto punto da parte della no
stra Regione c'è stata una prò-
pòsta che la Conferenza s'in
contrasse domani mattina con 
i gruppi dì Camera e Senato 
per avere le garanzie del ri
spetto dei tempi della conver
sione del primo decreto; la ri
chiesta non è stata accolta, 
anche se Maccanico si è im
pegnato a far presente là ri
chiesta come raccomandazio-

La riunione del comrtato Stato Regioni ieri a palazzo Chigi e, in alto, uno studioso i 
raccoglie alghe • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TOMI FONTANA 

• I BOLOGNA. Amara rivinci
ta quella del professor Giorgio 
Celli. «Nell'82 partecipai ad un 
dibattito a Cesenatico, e verini 
accolto come un potenziale 
distruttore del turismo. E óra 
siamo all'ultima spiaggia, a 
pochi passi dal "mare tossi
co". Anche Donat Cattin co
mincia a fare qualche passo 
indietro, abbandonando la 
spocchia manifestata finora». 

Professor Celli, lei comincia 
con un bel po' di vis polemi
ca.. «Abbiamo la sfortuna di 
appartenere alta generazione 
che assisterà alla prima cata
strofe ecologica in piena rego
la. L'agonia del mare è un se
gnale gravissimo, le cause so
no note e occorre denunciare 
i colpevoli-. 

È pronto a fare i nomi? «Gli 
enti preposti al controllo del 
mare, i centri di Cesenatico e 
Fano per capirci, negli anni 
scorsi hanno sempre minimiz
zato*. 

Mentre il mare si ammala
va... «Mentre accumulava ma

lattie, mentre non si faceva un 
bel nulla per diminuire l'ap
porto inquinante. Io non mi ri
tengo certo competente sui 
problemi del mare, sono un 
"uomo di terrà", ma è proprio 
"in terra" Che si produce ciò 
che finisce in mare. Il Po è il 
principale responsabile del
l'inquinaménto come gran 
parte delle .industrie del 
Nord». 

Siamo dunque alla catastro
fe? «Un bene fruibile e sano 
non è più fruìbile. C'è chi par
la di ciclicità dèi fenomeno, 
ma in passato la comparsa 
delle alghe era làbile, tempo
ranea, comparivano e scom
parivano. Oggi JIO Donat 
Cattin è convinto che il feno
meno possa far marcia indie
tro. Ma non c'è ritorno, il 
"trend" di crescita dell'inqui
namento è chiaro. E si sento
no tante propòste, come quel
la di utilizzare ventilatori per 
"spingere" le alghe. Si vuole 
seguire la via del benessere a 
tutti i costi». 

Tutta qui la denuncia? «No, 
tra i colpevoli ci sonò anche 
gli albergatori che ora chiedo
no soccorso dopo aver occul
tato la verità per molto tempo, 
Il loro consumismo non de
morde. Ora si vogliono realiz
zare grandi piscine nelle quali 
si potrà fare il bagno sulla riva 
di una fogna. "Mare addio", 
insomma, come si fa a crede
re in una simile follia!». * 

E i governi li assolve? «Il mi
nistro Ruffolo è troppo indeci
so per occupare quel posto 
che spetta invece a chi è bat
tagliero, deciso, determinato e 
non ad una persona colta ma 
con un carattere fragile. Ci vo
gliono decreti che magari poi 
decadono, ma tengono acce
sa l'attenzione per un po'». 

Passiamo dalla denuncia 
dei colpevoli alla denuncia 
delle colpe e ai rimedi... «L'A
driatico è lo specchio della 
terra, le cui risorse sono ridot
te all'osso. Sappiamo che in 
agricoltura si abusa dei pesti
cidi, che le industrie scaricano 
nei fiumi sostanze tossiche, 
che i liquami degli allevamen

ti zootecnici fanno la loro par
te. Occorre dunque sapere fi
no a che puntò gli allevamenti 
zootecnici sono ecocompati
bili. E non vi debbono essere 
attività umane ecoincompati-
bili. Ne consegue che bisogna 
diminuire e redistribuire gli 
animali da allevamento. In 
agricoltura la lotta biologica e 
la lotta integrata possono far 
diminuire del 50%, e in certi 
casi azzerare, l'uso dei pestici
di. Le industrie debbono de
nunciare i processi di lavora
zione, e le .Usi e i servizi di 
igiene debbono eseguire con
trolli e analisi. Un'industria 
che viene colta in fallo va 
multata, se sbaglia tre volte va 
chiusa. E certamente bisogna 
preoccuparsi del futuro degli 
operai che vi lavorano. Ma oc
corre mettere in chiaro che 
non intendiamo morire avve
lenati». 

Ci vuole ovviamente anche 
una diversa politica turìstica. 
Lungo la costa adriatica si 
concentrano milioni di perso
ne ad ogni estate. «Non sono 
certo per il turismo d'elite, ma 

neppure per quello selvaggio. 
Bisogna fare scelte più mirate, 
magari far pagare un po' di 
più, migliorando però ì servizi 
per la difesa ambientale. Chi 
non sa rispettare la natura 
non ne deve fruire. Non ci re
sta che proporre più risparmio 
e meno impatto ambientate». 
Qualche famiglia con i redditi 
non proprio milionari potreb
be allarmarsi. «L'operaio è già 

.vittima di questa situazione, è 
stato escluso dal mare, la sua 
presenza è stata programmala 
in modo dissennato. Sulla co
sta sì paga l'assenza di una 
coscienza ecologica compar
sa solo in extremis, dopo che 
la verità era stata occultata, 
minimizzata. Non credo nep
pure che ora lo Stato debba 
accollarsi tutte le spese». 

Aspettiamo allora che arrivi 
Andreotti, che di ecologia... 
«Speriamo che faccia qualco
sa, ma la De è il partito dei 
minimizzatoli, si è sempre af
fidata alla Provvidenza. Stavol
ta bisogna fare i conti con la 
storia. Si è pregato contro la 
siccità e ha visto come è pio
vuto...». 

——"—~""—• Nell'esposto si accennerebbe alla presenza nel fiume di diossina 

Sos dell'Usi per la Valle Bormida 
«L'Acna è una calamità ecologica» 
«L'Acna è una enorme discarica abusiva con mi
croinquinanti?» L'inquietante interrogativo è conte
nuto in un comunicato dell'Usi 75 di Acqui Ter
me, che ha deciso di inoltrare un esposto alla 
Procura della Repubblica e alla Corte europea 
detì'Aja sollecitando «accertamenti con garanti in
ternazionali»: la struttura sanitaria dice d'aver rav
visato «gli estremi di situazioni di calamità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il depuratore deN'Acna di Cengio 

aW TORINO. Diossina? Nella 
lunga e tormentata vicenda 
della Valle Bormida potreb
be aprirsi un capitolo anco
ra più drammatica? Al comi
tato dì gestione dell'Usi di 
Acqui sono abbottonatisst-
mi, ma qualcosa, filtra lo 
stesso. SI, nell'esposto che 
verrà consegnato oggi al 
procuratore della Repubbli
ca si fa il nome del temibile 
composto chimico che ave
va provocato il disastro di 

Seveso. Un'ipotesi allarman
te. alla quale anche il comu
nicato dell'Usi sembra ac
cennare parlando dell'Acna 
e di «possibili quantità 
preoccupanti di microinqui-
nanti presenti in decine di 
milioni dì tonnellate di rifiuti 
che rappresentano un incu
bo per le popolazioni della 
Valle Bormida e una gravis
sima minaccia per l'ecosi
stema di tutta la Val Padana, 
fino al mare Adriatico». 

«Ma andiamo per ordine. 
L'Unità sanitaria di Acqui ha 
costituito da qualche tempo 
dei gruppi di lavoro specifi
camente incaricati di contro
lare l'evoluzione dei proces
si di degrado ambientale di 
cui è considerata principale 
responsabile l'Acna e i loro 
riflessi sulla salute della po
polazione. L'equipe che si 
occupa dei rilievi epidemio
logici, diretta dal prof. Cardi
ni, ha avviato proprio in 
questi giorni una indagine-
confronto sui casi di cancro 
in valle Bormida e nella vici
na valle Erro per disegnare 
una mappa della distruzio
ne delia malattia nelle due 
aree e valutarne le differen
ze. Al do». Ivaldi fa invece 
capo la commissione coi la
boratori delle tre Provincie 
piemontesi interessate dal
l'inquinamento del Bormida. 
Ed ecco cosa è accaduto. I 

risultati delle analisi compiu
te da laboratori di Alessan-
driax. Asti e Cuneo su cam
pioni d'acqua del fiume so
no stati passati al vaglio di 
un gruppo di esperti. A loro 
parere, il percolato dell'Ac
na che nei mesi scorsi era 
fuoriuscito dalle barriere di 
contenimento raggiungendo 
il corso del Bormida conte
rebbe elementi che vengono 
definiti «precursori della 
diossina», o «matrici» del pe
ricolosissimo composto chi
mico. 

L'esposto dell'usi cita in 
modo dettagliato le sostanze 
individuate nel Bormida, le 
deduzini di studiosi ameri
cani e delia Nato che colle
gano le presenza di quegli 
elementi al formarsi di dios
sina. Tra le ipotesi vi è an
che quella che l'inquina
mento del Bormida, e in 
conseguenza del Po, abbia a 

Cagliari, convalidati i fermi 
per l'omicidio di Gisella Orrù 

Sta parlando 
uno dei quattro 
coinvolti 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

MObO BRANCA •.. 

• CAGLIARI, Una rossicodi- orari rigorosissimi: -Stasera 
pendente pòco più che ragaz
za, finita come (anle allre sul
la strada a causa dell'eroina. Il 
suo presunto «protettore», un 
balordo* più volte .denunciato 
per trulle e rapine e conside
rato adesso un piccolo boss in 
ascesa nel mondo della pro
stituzione. Un:giovane..disoc-
cupato, anche* hii-tòssicodi-
pendente, specialista in furti 
in appartamento. E poi il vici
no di casa, l'insospettabile 
amico di |ànViglia,' quasi un 
•secondo padre, per Gisella e 
la sorella più piccola, Tiziana. 
Da domenica sera sono in 
carcere a Cagliari, .torchiati-
dagli investigatori che li accu
sano di concorso In omicidio 
e occuliamentovdi cadavere». 
A quanto pare uno dèi quattro 
(Gianna,Pau 20 anni, nota co
me •Janette*. di S. Antioco. Li
curgo Floris, 3? .anni; - Giam
paolo Pintus, 33 anni, e Salva
tore Pirosu, 41 anni, lutti é 3 di 
Carbonia) avrebbe tatto -par
ziali ammissioni*. 

•Questione ormai di ore-, 
assicurano alla casèrma dèi 

tuo padre toma tardi...-. Di ri
tomo alla passeggiata serale, 
sarà dunque -zio Salvatore, ad 
aspettarla, sulla sua 126 bian
ca, seguito dagli altri 3 scono
sciuti su una-131.. Gisella ac
cetta l'invito a salire sull'auto, 
e tutti insieme si mettono in 
viaggio vèrso la rcostà. Uria 
breve sosta per comprare 
qualcosa: da mangiare e da 
bète. Ed eccoli dunque, alle 
nove di sera, sotto gli alberi 
della pineta, a consumare lo 
spuntino. Ma a questo punto 
deve accadere qualcosa; di 
improvviso e di terribile. L'urti-
ma immagineché:rièsconoa 
ricostruire gli investigatori è 
quella di Gisella che (Ugge nu
da, inseguita dal suo assassi
no, che la colpisce prima con 
una pietra sulla nuca, "poi 'te 
trafigge il cuore cori un cac
ciavite. Infine, caricano il ca
davere in auto e raggiungono 
un vecchio,pozzo ih campa
gna, la-tomba, ideale per un 
corpo che non deve essere 
mai più trovalo. E probabil
mente il piano sarebbe riusci-

carabinieri di Carbonia, dove tose una decina di giorni do-
ritertgorio'di'aver raccolto a pp un groppo di ràgauirii non 
càrico defili accusati -indizi 
schiaccianti*. Quali? Secóndo 
le prime indiscrezióni,, alcune 
tracce di sangue rinvenute 
nell'auto di Fior» (una 
•131'*):, un cacciavite Usato 
forse per l'omicidio, del gra
nèlli di sàbbia provenienti, a 
quanto pare, dal luogo del de
litto, la spiaggia di -Punte 
Trettu» -sul litorale sulcitano. 
•Stiamo cercando nuovi ri
scontri - fanno sapere ì cara
binieri - per ora non possia
mo dire di più*: Ieri sera il so
stituto procuratore Alessandro 
Piti, dopo aver interrogato i 
quattro, ha convalidatoli fer
mo di polizia giudiziaria. 

Come in un libro giallo a 
cui siano state strappate le pa
gine centrali, di questo giallo 
del pozzo si.conoscono final-

mica dei fatti. Le «certezze* 
degli investigatori si fermano 
alte dieci di sera di mercoledì 
28 giugno, sulla pineta di 
•Piint'e Trettu* a una decina di 
chilometri da Carbonia. Gisel
la Orni ci è. giunta assieme ai 
quattro per uno, •spuntino*. 
probabilmente programmato 
in gran segreto. La mattina, in
fatti, «io Salvatore* (cosi 
chiamano a casa Orrù il vici
no manovale) le. ha.lanciato 
un messaggio esplicito, per'lei 
ragazza costretta a rispettare 

avesse scorto, per caso, quél 
braccio che affiorava In fondo 
al pozzo. 

Il problema, adesso, * ritro
vare le -pagine* mancanti del 
giallo. Cos'è successo t » Gi
sella e i suoi -compagni di gi
ta* perche il picnic in pineta i l 
trasformasse in un terribile de
litto? Porse un tentativo di vio
lenza di gruppo, anche se gli 
investigatori non escludono 
che i rapporti sessuali accerta
ti dalle perizie necroscopiche 
non siano stati •necessaria
mente violenti*. Porse la com
parsa 
dell'eroina nel bel mezzo del 
•festino*, magari per costrin
gere la ragazza ad iniettarsi 
una dose. Forse un Invito pe
rentorio a far parte del giro di 

«li 

a 
;cia.dl*de-
Mrtta'eo-

munque, gli investigatori se ne 
dicono convinti, non dovreb
be tardare a venire a galla. 
Anche perché non è detto (è 
probabile anzi il contrario) 
che i quattro fermali abbiano 
le stesse responsabilità nel de
litto e quindi.lo stesso.inleres-
se a tacere. -Siamo sutla stra
da giusta - ripetono i carabi
nieri - , dieci giorni fa davanti 
a quel cadavere senza mine 
nessuno avrebbe: scommesso 
su una soluzione cosi rapida 
del caso*. . 

D NEL1 PCI • ' ' ' ".'•""- 1 
( senatori del gruppo cofnun.sta.MHio tenuti a essere presentì senza ecce* 

zione alle sedute di mercoledì 19 luglio e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a quelle successive, 

t'assemblea dei senatori comunisti è convocata per giovedì 20 luglio, alle 
ora 17. Odg: -Modiftenearflegoiamento del Gruppo-. 

L'assemblea dei senatòri comunisti è altresì convocata per venerdì 21 lu
glio alle ore ir, con AeHiHe-0cchetto..0dg: a) Elezione dal presidente 
del gruppo; b) Nomina Commissione per reiezione degli organi Wre!> 
tlvi del gruppo. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti * convocata par oggi alta 
ore 15.30. 

l deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione aleu* 
na alla seduta pomeridiana di oggi. 

E convocata per oggi alle ore 1Q.30 presso l'auletta dei gruppi la riunione 
dei parlamentari eletti nette liste del Pel con il seguente odg: «Istitu
zione del governo-ombra». Relatore II compagno Achille Occhettò. 

che vedere col disastro del
l'Adriatico. 

La richiesta di -garanti in
temazionali» degli accerta
menti tecnico-scientifici suo
na polemica nei confronti 
delle incertezze che finora 
hanno cotrassegnato la ge
stione dell'emergenza Àc-
na». Sono trascorsi quasi 
due anni dal provvedimento 
ministeriale che dichiarava 
la valle Bormida area ad alto 
rischio di crisi ambientale, e 
una parola definitiva sulla 
sorte della «fabbrica dei ve
leni» non è ancora stata pro
nunciata. In uan manifesta
zione che si è svolta ieri se
ra, l'Associazione per la ri
nascita della vallata ha riba
dito la richiesta che lo stabi
limento (al quale Ruffoto ha 
imposto un *stop» di sei me
si) venga chiuso definitiva
mente. 

DOSSIER 

Lo spettacolo della Luna 
A ventanni dallo sbarco 

l 'M;A 

1121 luglio del '69 il primo uomo scese sulla Luna. 
j> vedemmo in diretta televisiva, un grande spettacolo. Sollevo 
gigantesche domande. Servi? Quattro pagine con interventi di: 

Barbato. Bassoli, Cavallini, Cerroni, Cini, Corsini, Farinetta, 
Hack, Roggi, Sanguinei!, Serra, Veltroni. 

Venerdì 21 

l'Unità 
Mercoledì 
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